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PROGRAMMA PER IL SUPPORTO AL RAFFORZAMENTO DELLA GOVERNANCE IN 
MATERIA DI RIDUZIONE DEL RISCHIO AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE

SITUAZIONE EX-ANTE
OBIETTIVI DEL 

PROGETTO
APPROCCIO 

METODOLOGICO
RISULTATI SINERGIE CON 

PROGRAMMI REGIONALI

FASE 1 FASE 2 FASE 3 FASE 4 FASE 5

Individuazione 
Contesti 

Territoriali (CT)

Analisi Rischio/ 
Pericolosità Analisi Piani Valutazione 

operatività CT
Programmazione 

Interventi

OBIETTIVI:
1. Miglioramento della governance
2. Perfezionamento del modello di gestione delle emergenze
3. Evoluzione del processo di integrazione fra attività di prevenzione rischi e organizzazione



SITUAZIONE EX-ANTE IN REGIONE PUGLIA

SITUAZIONE EX-ANTE
OBIETTIVI DEL 

PROGETTO
APPROCCIO 

METODOLOGICO
RISULTATI SINERGIE CON 

PROGRAMMI REGIONALI

Ø Assenza di linee guida regionali per la definizione dei piani di protezione civile comunali, aggiornate e
coerenti con la direttiva piani

Ø Piani di protezione civile comunali non aggiornati e non omogenei

Ø Centri Operativi Misti (COM) per la gestione dell’emergenza parzialmente definiti e mai attivati
Ø Assenza di standard per la definizione degli scenari di evento e di rischio all’interno dei piani di

protezione civile

Ø Osservazioni da strumenti radar non utilizzati funzionalmente al monitoraggio/nowcasting del Centro
Funzionale Decentrato

Ø Presidi territoriali (dir. PCM 27/02/2004) mai costituiti e attivati
Ø Assenza di una dashboard gestionale per la pianificazione, monitoraggio e gestione degli eventi

emergenziali



APPROCCIO METODOLOGICO UTILIZZATO

Approccio metodologico integrativo orizzontale e verticale che ha visto:

ü Il coinvolgimento di strutture regionali e di esperti

ü L’incremento della consapevolezza e della capacità progettuale di funzionari e tecnici regionali e di 
professionisti del territorio attraverso corsi di formazione 

ü Il coinvolgimento dei livelli a scala sub-regionale attraverso la costituzione di tavoli tecnici

ü L’adozione di strumenti per l’attuazione, in grado di garantire la continuità nel tempo dei risultati 
raggiunti, rendendoli parte consolidata del sistema

SITUAZIONE EX-ANTE
OBIETTIVI DEL 
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PROGRAMMI



SITUAZIONE EX-ANTE
OBIETTIVI DEL 

PROGETTO
APPROCCIO 

METODOLOGICO
RISULTATI SINERGIA CON 

PROGRAMMI

I CONTESTI TERRITORIALI



LINEE GUIDA PER LA DEFINIZIONE DEI PIANI 
DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALI (1)

Corsi d’acqua a carattere 
torrentizio

Comune di Peschici

Corsi d’acqua a carattere 
fluviale

Comune di Castellaneta

Corsi d’acqua in ambito 
carsico

Comune di Ostuni

Corsi d’acqua a valle di invasi 
artificiali

Comune di Torremaggiore

Corsi d’acqua a 
carattere endoreico

Comune di Scorrano
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SITUAZIONE EX-ANTE
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LINEE GUIDA PER LA DEFINIZIONE DEI PIANI 
DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALI (2)



PIATTAFORMA INFORMATICA SINAPSI
Sistema Integrato di Analisi Previsione Sorveglianza e Informazione 
(https://sinapsi.regione.puglia.it)

SITUAZIONE EX-ANTE
OBIETTIVI DEL 

PROGETTO
APPROCCIO 

METODOLOGICO
RISULTATI SINERGIA CON 

PROGRAMMI



SINAPSI – CENSIMENTO PIANI (1)

SITUAZIONE EX-ANTE
OBIETTIVI DEL 

PROGETTO
APPROCCIO 

METODOLOGICO
RISULTATI SINERGIA CON 

PROGRAMMI



SINAPSI – CENSIMENTO PIANI (2)
Per agevolare la redazione degli scenari di evento e di rischio è stata implementata nella piattaforma - in
aggiunta alle perimetrazioni del PAI - la mappa di suscettività alle alluvioni realizzata dal DPC e dalla
struttura di supporto al progetto.
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SCHEDA DI VALUTAZIONE PIANI DI PROTEZIONE CIVILE
INQUADRAMENTO GENERALE

ELEMENTI ESSENZIALI ELEMENTI NOTEVOLI

Normativa Generale Il Piano è aggiornato ai sensi della 
DGR 1414/2019

Il Piano tiene conto della 
normativa nazionale e regionale 
aggiornata
Il Piano si coordina con altri 
piani e programmi

Inquadramento Territoriale

Il Piano descrive i principali caratteri
territoriali del Comune (climatici,
geo-morfologici, idrografici,
elementi di pregio storico,
architettonico, ambientale, culturale
e paesaggistico)

Il Piano contiene la Carta di
inquadramento amministrativo
Il Piano contiene la Carta
dell'uso del suolo
Il Piano contiene la Carta di
inquadramento della mobilità
Il Piano contiene la Carta e/o la
Tabella degli elementi di pregio
storico, architettonico,
ambientale, culturale e
paesaggistico

Il Piano descrive gli edifici e le
infrastrutture sensibili ai fini di
Protezione Civile

Il Piano contiene la Carta e/o la
Tabella degli edifici sensibili ai
fini di protezione civile
Il Piano contiene la Carta e/o la
Tabella delle infrastrutture
sensibili ai fini di protezione
civile

È stata compilata la tabella di
inquadramento generale contenente
l'anagrafica del Comune, gli elementi
demografici e territoriali

Sono disponibili gli elenchi
relativi ai disabili e le schede
SVEI previste per il soccorso
sanitario in emergenza

Analisi Storica

Il Piano contiene un'analisi degli
eventi calamitosi storicamente
occorsi

Il Piano contiene la Cartografia
degli eventi storici (es: carta
delle aree percorse dal fuoco,
aree storicamente inondate,
ecc.)

SCENARI DI EVENTO E DI RISCHIO
ELEMENTI ESSENZIALI ELEMENTI NOTEVOLI

Alluvione

Il Piano riporta una descrizione delle caratteristiche essenziali del bacino 
idrografico di interesse e delle eventuali forme carsiche influenti sul fenomeno

Il Piano riporta i punti singolari (punti critici, punti di osservazione, opere 
idrauliche e di sistemazione in alveo)

È stata compilata la scheda del punto critico

È stata compilata la scheda delle opere idrauliche e/o di sistemazione in alveo È stata compilata la scheda del punto di osservazione

È stata redatta la cartografia dello scenario di evento da alluvione
Sono state perimetrate le macro-aree di rischio

È stata redatta la cartografia dello scenario di rischio da alluvione Per ogni macro area di rischio è stata compilata la scheda 
relativa con indicazione degli elementi esposti

Meteorologico

Il Piano riporta lo scenario di evento da vento forte Sono state perimetrate le macro-aree di rischio

È stata redatta la cartografia dello scenario di rischio da vento forte
Per ogni macro area di rischio è stata compilata la scheda 
relativa con indicazione degli elementi esposti

Il Piano riporta lo scenario di evento da nevicata Sono state perimetrate le macro-aree di rischio

È stata redatta la cartografia dello scenario di rischio da nevicata
Per ogni macro area di rischio è stata compilata la scheda 
relativa con indicazione degli elementi esposti

Maremoto

Sono descritti gli scenari di evento da maremoto potenzialmente verificabili sul 
territorio. 

Sono state perimetrate le macro-aree di rischio

Sono state perimetrate le aree allagabili da maremoto 
Per ogni macro area di rischio è stata compilata la scheda 
relativa con indicazione degli elementi esposti

È stata redatta la cartografia dello scenario di rischio da maremoto

Incendi boschivi e di 
interfaccia

Sono descritti gli scenari di evento da incendi boschivi potenzialmente verificabili 
sul territorio comunale

È stata compilata la scheda dei punti di approvvigionamento 
idrico

È stata redatta la cartografia dello scenario di evento da incendio boschivo È stata compilata la scheda dei punti e sistemi di avvistamento

È stata redatta la cartografia dello scenario di rischio da incendio boschivo È stata compilata la scheda della viabilità forestale

Sono descritti gli scenari di evento da incendi di interfaccia potenzialmente
verificabili sul territorio comunale

È stata compilata la scheda dei viali tagliafuoco

Sono state perimetrate le aree e le fasce di interfaccia È stata compilata la scheda dell'area critica

È stata redatta la cartografia dello scenario di rischio da incendio di interfaccia

Sono rappresentate le classi di pericolosità per le aree e/o fasce 
di interfaccia

È stata compilata la scheda delle Aree/Fasce di interfaccia 
urbano/forestale

Sono rappresentate le classi di vulnerabilità del perimetro di 
interfaccia
Sono rappresentate le classi di rischio del perimetro di 
interfaccia

STRUTTURA ORGANIZZATIVA
ELEMENTI ESSENZIALI ELEMENTI NOTEVOLI

Sistema Locale

È descritto il Sistema Locale di Protezione Civile Il sistema Locale di Protezione Civile è inquadrato nel sistema Nazionale e Regionale
La sede del COC è ubicata in strutture antisismiche È prevista una sede alternativa
La struttura sorge in un'area non vulnerabile ai rischi
È stata compilata la Scheda del Centro Operativo Comunale È stata compilata la Scheda del Centro Operativo Misto

Le aree di emergenza sono localizzate in aree presumibilmente non coinvolte da 
eventi calamitosi

Le aree di emergenza sono distinte per tipologia di rischio
Le aree di ricovero sono localizzate in aree in cui c’è la disponibilità di collegamenti con le principali reti di servizi (acqua, 
energia elettrica, gas, fognatura)

Sono state individuate le aree di attesa e le aree di ricovero in modo proporzionale 
alla popolazione da accogliere

Nelle aree di ricovero, o in prossimità di esse, sono state riservate delle aree destinate al P.M.A. e al P.M.A. di 2° livello 

È stata compilata la Scheda delle Aree strategiche:
o Area di Attesa
o Area di Ricovero
o Area Ammassamento Soccorritori
o Area di deposito materiale di risulta, ceneri, macerie, ecc…
o Area Atterraggio Elicotteri

Il Piano recepisce le indicazioni presenti nella CLE in merito alle aree di ricovero e di ammassamento

Le aree indicate nella CLE sono compatibili con gli altri rischi presenti sul territorio 

Il Comune ha individuato/integrato altre aree oltre a quelle previste dalla CLE

I percorsi individuati per poter raggiungere le aree di attesa sono in aree sicure
È stata compilata la Tabella Sindaco e Funzione Comune 
È stata compilata la Tabella delle Funzioni di Supporto Sono indicati i responsabili delle funzioni di supporto

È stata compilata la Tabella Strutture Operative
Sono stati individuati i soggetti comunali e non operanti in tema di protezione civile

Sono stati individuati i dati relativi alle strutture e alle organizzazioni (volontariato, ordini professionali, esperti, ecc.) con i 
quali poter stipulare un accordo di collaborazione

È stata compilata la Tabella del Presidio Territoriale Comunale
Sono stati individuati i dati del personale scelto

I referenti del presidio hanno disponibilità di mezzi, ricetrasmettitore o telefono cellulare

È stata compilata la Tabella dei Sistemi di Allertamento Locale Esiste un sistema di monitoraggio locale

Il Comune dispone di un elenco dei materiali di pronto intervento necessari al 
superamento dell'emergenza

È stata compilata la Tabella dei Materiali 
Il Comune ha già predisposto le strutture dove conservare i materiali

Nel caso di generi alimentari, il Comune ha individuato quale ente/cooperativa può fornire gli alimenti in caso di evento

È stata compilata la Tabella delle ditte convenzionate
Il Comune dispone di un elenco dei mezzi di pronto intervento su cui contare in caso 
di evento e ne ha individuato la localizzazione e i dati dei proprietari

È stata compilata la Tabella dei Mezzi 

È stata redatta la Cartografia delle Risorse Strategiche del Sistema locale di 
Protezione Civile

È stata compilata la Tabella dei Cancelli 
È stata compilata la Tabella delle Frequenze Radio

Sono state individuate le principali infrastrutture viarie di accesso e collegamento al Comune?

Sono state individuate le principali infrastrutture viarie di collegamento tra le aree di attesa interne al Comune e/o tra le
aree di attesa e di ricovero
È stata individuata una viabilità alternativa a quella ufficiale
Sono indicati eventi punti di criticità sulle principali infrastrutture viarie

MODELLO DI INTERVENTO
ELEMENTI ESSENZIALI ELEMENTI NOTEVOLI

Rischio meteo-idrogeologico e 
idraulico

È descritto il sistema di allertamento regionale

È descritto il sistema di allertamento locale

È realizzato un format dei messaggi/ordinanze che possono essere 
inviati/trasmessi alla popolazione
Sono individuati i soggetti responsabili dell'emissione di questi 
documenti

Esiste un responsabile del sistema di allertamento locale

È stato recepito il documento di protezione civile della diga 
È stata predisposta la tabella del modello di intervento per la fase di 
attenzione
È stata predisposta la tabella del modello di intervento per la fase di 
pre -allarme
È stata predisposta la tabella del modello di intervento per la fase di 
allarme

È stata predisposta la tabella della procedura di cessato pre-allarme 

È stata predisposta la tabella della procedura di cessato allarme 

È stata redatta la cartografia del modello di intervento

È stato previsto il modello di intervento per il rischio neve e ghiaccio

Rischio maremoto

È descritto il sistema di allertamento nazionale
È descritto il sistema di allertamento locale È realizzato un format dei messaggi/ordinanze che possono essere 

inviati/trasmessi alla popolazione

È descritto il modello di intervento

Sono state recepite le Indicazioni per l'aggiornamento delle 
pianificazioni di protezione civile per il rischio maremoto (DPCM 2 
ottobre 2018)

È stata redatta la cartografia del modello di intervento

È compilata la tabella del modello di intervento contenente l'elenco delle azioni che il sindaco e le funzioni di supporto 
devono compiere

È stata predisposta la tabella della procedura di cessato pre-allarme

Rischio incendi boschivi/interfaccia

È descritto il sistema di allertamento regionale (fase previsionale e fase di monitoraggio)

È descritto il modello di intervento (fasi operative e azioni, sistema operativo regionale, sistema operativo locale)
È realizzato un format dei messaggi/ordinanze che possono essere 
inviati/trasmessi alla popolazione

È stata redatta la cartografia del modello di intervento

STRUTTURA DINAMICA DEL PIANO
ELEMENTI ESSENZIALI ELEMENTI NOTEVOLI

Informazione

Sono descritte le modalità di informazione ai 
cittadini (rischi, modalità di autoprotezione, 
struttura di Protezione Civile e mezzi di 
comunicazione)

Il Piano prevede una campagna periodica di sensibilizzazione della 
popolazione sui rischi presenti nel Comune 
Il Comune dispone di cartellonistica sul territorio con indicazione 
delle aree di emergenza e/o delle aree a rischio

Il Comune dispone di APP e/o canali social attraverso i quali 
comunica alla popolazione eventuali allerte e/o azioni da fare

Formazione ed esercitazioni Sono previste attività di formazione ed 
esercitazioni

Ciclo di redazione ed aggiornamento del Piano

È prevista una revisione periodica del Piano

È prevista l'adozione del Piano in Consiglio 
Comunale

È prevista una pianificazione partecipata

Piattaforma informatica Il Piano è stato integralmente caricato nella 
piattaforma S.IN.A.P.S.I.

Il sistema informatizzato permette il coordinamento delle attività 
di gestione delle principali tipologie di rischio e dell’emergenza 
attraverso l’accesso da parte dei vari soggetti del Sistema di 
Protezione Civile

Il sistema informatizzato permette la consultazione delle 
informazioni provenienti dal territorio (notifiche di allerta e 
risorse) da parte dei soggetti interessati (istituzionali, operativi, 
tecnico-scientifici, cittadini)
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FINANZIAMENTO PER IL SUPPORTO ALLA 
PIANIFICAZIONE COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE
• Nell’ambito del POR Puglia 2014–2020 Azione 5.1 “Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di 

erosione costiera” è stato approvato l’ Avviso pubblico per la “selezione di proposte volte 
all’implementazione dei Piani di Protezione Civile con riferimento alla previsione, prevenzione e 
contrasto del rischio idraulico ed idrogeologico”

• Finanziati 140 comuni
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PRESIDI TERRITORIALI (1)
Struttura organizzativa
• Unità di Coordinamento, Unità territoriali, Basi operative, Settori
• Punti critici e di osservazione, Percorsi in sicurezza
• Squadre e mezzi

Interoperabilità e flussi di comunicazione

Formazione
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PRESIDI TERRITORIALI (2)
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SINAPSI – MODULO MONITORAGGIO E BOLLETTINO TEMPORALI
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SINERGIA CON LA PROGRAMMAZIONE POR-PUGLIA

• POR-PUGLIA 14-20: interventi per il miglioramento della gestione dei rischi di protezione civile che hanno consentito il

raggiungimento di importanti risultati sia nell’ambito del progetto PON Governance sia per l’attuazione delle misure della Direttiva

Alluvioni.

• POR-PUGLIA 21-27: previsti ulteriori interventi volti al potenziamento della pianificazione, del monitoraggio integrato e della

gestione dell’emergenza che miglioreranno la risposta agli eventi emergenziali amplificati dai cambiamenti climatici.

SINERGIA CON LA STRATEGIA REGIONALE DI ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO

• La Regione Puglia ha istituito una cabina di regia regionale interdipartimentale per la definizione della Strategia Regionale di

Adattamento al Cambiamento Climatico - SRACC che effettua il coordinamento tra le diverse politiche territoriali, paesaggistiche,

ambientali, sanitarie, produttive e di protezione civile, e che indirizza verso iniziative sinergiche di adattamento a scala regionale

(mainstreaming orizzontale) e favorisce pratiche virtuose presso le amministrazioni locali (mainstreaming verticale).

SINERGIE CON I PROGRAMMI REGIONALI
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PROGRAMMI  REGIONALI



Nicola Lopane


